
Nasce l’assolutismo 
in Francia

Ricordi, il re di Francia Enrico IV, quello che aveva detto: 
«Parigi vale bene una messa» e che era stato ucciso da un frate.

Bene, alla sua morte salì al trono Luigi XIII, ma siccome ave 10 
anni, diventò reggente la madre 
Maria de’ Medici, che governò la Francia fino al 1614, quando 
raggiunta la maggiore età, Luigi XIII  assunse la guida del Paese Luigi XIII voleva creare una monarchia 

assoluta

Per realizzare questo obiettivo nominò

nel 1624 nominò primo ministro il cardinale  

Armand-Jean Richelieu che per diciotto anni fu 

arbitro della vita  politica francese e indirizzò il 

governo verso un regime assolutistico.

Cosa 
fece?

❑ Rafforzò l’autorità del re 
contro i principali oppositori 
interni: gli ugonotti e la 
nobiltà

❑ 1628 espugnò la fortezza 
degli UGONOTTI, La Rochelle. 
Combattè sconfisse gli 
Ugonotti  anche i protestanti.

❑ Riorganizzò lo Stato inviando 
funzionari che riscuotevano 
tasse amministravano la 
giustizia.

❑ La sua politica estera, verso i 
gli altri paesi fu sempre molto 
decisa e aggressiva.

❑ La sua politica estera, verso i gli altri paesi 
fu sempre molto decisa e aggressiva.

❑ Partecipò alla guerra dei trent’anni

Richelieu morì nel  1642
nel 1643 morì anche Luigi XIII.

Il nuovo re, Luigi XIV, aveva solo 5 anni:
perciò il potere fu esercitato dalla regina 
madre, Anna d’Austria, che scelse come 

primo ministro Giulio Mazzarino , 
che guidò la Francia fino alla propria morte (1661)

Tra il 1648 e il 1653 i nobili cercarono di approfittare della debolezza

della monarchia e si organizzarono nel movimento della FRONDA, 

ribellandosi contro Mazzarino nel tentativo di contrastare l’assolutismo della 

Corona e di impadronirsi del potere. 

La rivolta fu duramente repressa e Mazzarino poté continuare l’azione di 

consolidamento del potere centrale già avviata da Richelieu, consegnando, 

alla sua morte, al giovane Luigi XIV uno Stato unito e forte.

I nobili cercano di ribellarsi e contrastare l’assolutismo.

Luigi XIV chiamato re sole,
Perché tutto ruotava intorno alla 
sua persona, come i pianeti intorno 
al sole

Che vuol dire assolutismo

Perché?
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Diventato maggiorenne, a 22 anni prese il potere effettivo  il re 

Luigi XIV, re sole.
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DOPO LA MORTE DI MAZZARINO 
1661 RE LUIGI XVI ASSUME TUTTI 

I POTERI: INSTAURA

Il potere assoluto concentrando su se stesso sia 
il potere politico che il potere di qualunque 

decisione.

POTERE 
POLITICO
Vale a dire la 
gestione e 
l’organizzazione 
dello stato

POTERE 
ECONOMICO

POTERE 
RELIGIOSO

Intendenti: funzionari della 
borghesia, con funzioni di 
riscossione delle tasse e della 
giustizia

nomina 3 ministri: 
Consiglio superiore

Affidato a Jean 
Baptiste Colbert 
figlio di un 
mercante che 
condizionò tutta la 
vita economica 
della Francia.

esteri

finanze

guerra

❑ Mercantilismo: favorite le esportazione, ostacolate le importazioni. I bene importanti 
aumentarono di prezzo

❑ Lo Stato produce direttamente beni di lusso: stoffe, vetri, specchi, gioielli. 
❑ Sviluppo della flotta mercantile facilitare commerci interni: nuove strade, tolti i dazi. 
❑ sviluppo agricoltura

❑ repressione contro protestanti calvinisti (UGONOTTI): molti lasciarono la Francia
❑ La chiesa Francese automa, non più dipendente dal papa (chiesa gallicana)

POTERE 
CULTURALE E 
DI COSTUMI

costruzione reggia di Versailles, obbligò i nobili a vivere a corte in modo 
sfarzoso, e quindi costoso, in questo modo controllava la nobiltà.

si sviluppò anche un grande mecenatismo, sviluppo della cultura.

re Luigi XIV non ammetteva deviazioni dalla sua linea politica e di 
pensiero.

Il 6 maggio 1682, Versailles divenne 

ufficialmente sede del governo del regno di 

Francia, nuova residenza del re francese 

Luigi XIV e luogo di residenza della corte 
reale.

terminata da Vanvitelli figlio e rifinita fino a 
metà '800, tale dimora resta il massimo 
esempio del barocco italiano: un mastodontico 
capolavoro di 47.000 metri quadri suddivisi in 
1.200 stanze. Parco e cortili si estendono per 
oltre 10 ettari di terreno!
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La fine della tolleranza religiosa in Francia

nel  1685  Luigi XIV

Revocò  L’Editto di Nantes , togliendo agli ugonotti le 

fortezze che quest’editto aveva loro concesso e 

intimando loro di scegliere tra la conversione al 

cattolicesimo e l’esilio.

Gli ugonotti, che erano numerosi soprattutto 

nel Sud e nell’Ovest della Francia, tentarono 

di resistere, ma il re ordinò all’esercito di 

prendere le loro fortezze con la forza. 

Questa persecuzione provocò l’esodo verso 

altre nazioni di circa 200 000 calvinisti, per lo 

più banchieri, mercanti e artigiani, privando 

così il Paese di un importante ceto 

economicamente molto attivo.

Lo stesso atteggiamento di intolleranza si manifestò 

nei confronti dei 

Giansenisti , un movimento religioso cattolico 

caratterizzato da un severo rigore morale. 

Nel 1710 Luigi XIV ordinò la distruzione del 

monastero di Port Royal

, dove si erano rifugiati gli ultimi giansenisti: l’abbazia 

fu rasa al suolo e i religiosi dispersi.  

Il re limitò anche il ruolo della Chiesa cattolica 

nell’attività politica del 

Paese, mantenendo uno stretto controllo 

sull’operato dei vescovi, i quali, oltre al prestigio 

religioso, detenevano anche un grande potere 

economico grazie alle vastissime proprietà terriere 

sparse in tutto il Paese

Re Luigi XIV consolidare il proprio POTERE RELIGIOSO

Combattendo le diverse forme di religione presenti in Francia

CONTRO UGONOTTI
CONTRO GIANSENISTI

CONTRO CHIESA CATTOLICA

❑ repressione contro protestanti calvinisti 
(UGONOTTI): molti lasciarono la Francia

❑ La chiesa Francese automa, non più 
dipendente dal papa (chiesa gallicana)

L'editto di Nantes fu un decreto 

emanato a Nantes dal re Enrico IV 

nell'aprile 1598 che pose termine 

alla serie di guerre di religione che 

avevano devastato la Francia dal 

1562 al 1598, regolando la 
posizione degli ugonotti (calvinisti). Giansenismo movimento religioso, 

così chiamato dal nome del vescovo 

Fiammingo (olandese) Jansen, da cui aveva 

avuto origine. Era molto diffuso in 

Francia verso la metà del XVI secolo. I 

giansenisti criticavano la decadenza morale 

dei costumi e predicavano un austero 

rigore morale. Fra i seguaci più 

illustri del giansenismo vi è il filosofo e 

matematico francese Blaise Pascal
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MAPPA DESCRITTIVA 3La Guerra dei trent’anni: 1618 - 1648Una delle guerre più 
sanguinose della storia.

L’uso di armi da fuoco e la 
guerra di distruzione di massa.

Durò 30 anni: dal 
1618-1648

1
Le guerre di religione: contrasto tra cattolici e protestanti

Si erano già avute. Per evitarle si era deciso in un trattato (pace di 
Augusta 1555) di stabile un principio che la religione professata in uno 

stato doveva essere quella professata da chi mondava quello stato 
(Cuius Regio Eius Religio)

Le cause della nuova guerra

❑ Gli Asburgo d’Austria voglio estendere il loro dominio sugli 
stati tedeschi e conquistare l’Europa.

❑ Voglio riportare il cattolicesimo nei paese protestanti.

E così quando Ferdinando II d’Asburgo diventa anche re della 
Boemia (protestante), in base alla norma sopra indicata, 
vuole imporre la religione cattolica ai boemi.

Invia tre emissari alla corte boema che per 
tutta risposta buttano dalla finestra i 3 
messaggeri, che cadono su una montagna di 
letame e si salvano

Defenestrazione di Praga 1618
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Inizia la rivolta dei Boemi che non 
vogliono riconoscere come loro re 

Ferdinando II appena salito al trono. 
Ed offrono invece la corona ad un 
altro re Federico V che regnava in 

una parte delle Germania 
(Palatinato)

Ferdinando II 
molto religioso, 
un vero credente. 
Pregava molte 
ore al giorno, si 
faceva sempre 
seguire dai gesuiti

Questo portò alla guerra.
Si ebbero fasi di verse della guerra, 

possiamo suddividerle in 4 fasi
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• Asburgo 
d’Austria

• La Spagna

• La lega 
cattolica

• Boemi
• Lega 

protestante
• Danimarca
• Svezia
• Olanda

• Infine la 
Francia

schieramenti 7 8 La guerra si conclude con 

la pace di Vestfalia 1648
• Definitiva vittoria dei protestanti 

tedeschi, della Svezia e della 
Francia.

• Fine predominio della Spagna e il 
fallimento degli Asburgo di 
dominare l’Europa.

• Dal punto di vista religioso si 
riaffermo il principio della pace di 
Augusta (i sudditi devono 
professare la religione del loro 
sovrano)

1618-1621 
Sconfitta dei Boemi
Con gravi ritorsioni 
dei cattolici contro 
i protestanti

1626-1629 
Interviene la  Danimarca 
sostenuta dall’Olanda e 
Inghilterra.
Nuova sconfitta dei 
protestanti.

1629-1635
Interviene la Svezia con 
Gustavo II Adolfo (grande 
guerriero) che sconfigge i 
cattolici. Ma non riesce a 
sconfiggerli 
definitivamente perché 
muore in battaglia

1635-1648
Interviene la Francia, su 
una spinta di Richelieu che 
vuole contrastare il potere 
degli Asburgo,  anche se 
cattolica. Gli spagnoli e gli 
Asburgo d’Austria sono 
sconfitti

Il nuovo assetto dell’Europa 
dopo la pace di Vestfalia

La Spagna perde la sua egemonia, che passa alla 
Francia che diventa sempre più leader in Europa. La 
Germania è divisa in tanti piccoli stati autonomi.
Il Portogallo si stacca dalla Spagna.
Si afferma un nuovo concetto: QUELLO DI CONFINI 
DEGLI STATI.
Le conseguenze della guerra saranno catastrofiche per 
distruzione causate dalle invasioni, e per le 
conseguenze della peste. Conseguenze gravi anche in 
Italia (Manzoni la descrive nei Promessi Sposi)
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